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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 56 DU 28 SEPTEMBRE 2006
CESAL Guido 

(Président)

  (Présent)
SALZONE Francesco

(Vice-président)
  (Présent)
OTTOZ Eddy                         (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)
FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Enrico TIBALDI)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Remplacé par le Conseiller Elio STACCHETTI)

Participe à la réunion la Conseillère SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Election du Conseiller Secrétaire de la Commission.

  3)
Approbation des procès-verbaux sommaires n. 53 du 29 juin 2006, n. 54 du 6 juillet 2006 et n. 55 du 21 juillet 2006.

  4)
Proposition de loi n. 118: “Istituzione e disciplina della Convenzione per l’autonomia e lo Statuto speciale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.” – (Rapporteur: le Conseiller CESAL).

  5)
Proposition de loi n. 126: “Ulteriori modificazioni alla legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3 (Norme per l’elezione del Consiglio regionale della Valle d’Aosta).”. - (Nomination du Rapporteur).

  6)
Proposition de loi n. 127: “Modificazioni alla legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale).”. - (Nomination du Rapporteur).

  7)
Richiesta di osservazioni su progetti di atti comunitari e dell’Unione europea in attuazione delle disposizioni di cui alla legge 11/2005.

*     *     *

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 7725 du 21 septembre.

APPROBATION DES PROCES-VERBAUX SOMMAIRES N. 53 DU 29 JUIN 2006, N. 54 DU 6 JUILLET 2006 ET N. 55 DU 21 JUILLET 2006

Faute d’observations de la part des Commissaires, les procès-verbaux en objet sont réputés approuvés.


Le Président CESAL propose une inversion de l’ordre du jour pour l’examen de l’objet n. 4.


La Commission concorde.

PROPOSITION DE LOI N. 118: “ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELLA CONVENZIONE PER L’AUTONOMIA E LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE.” – (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER CESAL)


Il Presidente CESAL illustra la proposta di legge in oggetto che, con l’istituzione della Convenzione, prefigura un nuovo percorso per la revisione statutaria.


Ritiene necessario verificare se esista la volontà politica, di tutti i gruppi presenti in Consiglio, di adottare questo modello organizzativo, con l’auspicio che il Parlamento ripristini il principio della previa intesa per la modifica dello Statuto speciale.


Il Consigliere STACCHETTI chiede quali siano le cause che hanno determinato il fallimento delle due Commissioni speciali che, alla fine degli anni ’80 e ’90, hanno predisposto delle bozze di revisione dello Statuto speciale.


Il Consigliere SANDRI, nel dichiarare che nelle due Commissioni suddette è venuto a mancare il confronto tra i rispettivi componenti, ritiene che solo coinvolgendo il più possibile l’intera comunità valdostana la Convenzione potrà arrivare all’approvazione di un documento finale.


Il Consigliere TIBALDI, premesso che lo Statuto speciale necessita di un aggiornamento, ribadisce che la Convenzione, se non vuole fallire, deve coinvolgere i differenti attori nei quali si articola la società regionale.


Pone l’accento sul fatto che la I Commissione, una volta espresso il parere sulla proposta di legge in oggetto, rischia di essere marginalizzata e di perdere il ruolo propulsivo nella fase elaborativa di modifica statutaria.


Presenta due emendamenti agli articoli 2 e 3 volti ad escludere dalla composizione della Convenzione la figura del Presidente della Regione perché ritiene che la sua presenza dia alla Convenzione una configurazione più marcatamente politica.

*     *     *

On fait remarquer que le Conseiller STACCHETTI quitte la salle de réunion à 15h25.

*     *     *

La Consigliera SQUARZINO fa rilevare che la Convenzione, organismo che in Valle d’Aosta non è mai stato sperimentato, avrà delle possibilità di successo solo se verrà mantenuto uno spirito di collaborazione e di ascolto di tutte le realtà della società valdostana, dal momento che la riforma dello Statuto speciale comporta la modifica dei cardini e dei principi dell’autonomia e dell’organizzazione della Regione.

*     *     *

On fait remarquer que le Conseiller OTTOZ prend part à la réunion à 15h25.

*     *     *

E’ dell’avviso che, in questa fase dei lavori, sia importante, al di là della presentazione di emendamenti, individuare un iter procedurale fissando un calendario dei soggetti da audire per capire se lo strumento della Convezione sia efficace e quali siano le aspettative rispetto al lavoro che questo organo sarà chiamato a svolgere.


Il Consigliere SALZONE pone l’accento sull’importanza della proposta di legge in questione che istituisce un organo che è rappresentativo di tutte le componenti della società valdostana.

Aggiunge che il compito della Convenzione non è circoscritto alla revisione statutaria in quanto la stessa dovrà anche riflettere su temi che di volta in volta potranno essere posti alla sua attenzione.


Fa rimarcare che la composizione di questo organo dovrebbe essere completata con una rappresentanza della minoranza Walser, delle organizzazioni sindacali e degli organi di pari opportunità.


Ritiene necessario chiarire maggiormente i meccanismi di funzionamento del forum, di cui all’articolo 6 del presente provvedimento.


Il Consigliere FERRARIS, nel condividere la necessità di porre mano allo Statuto di autonomia, si dichiara disponibile ad entrare nel merito delle questioni. Sottolinea che, rispetto al passato, quasi tutte le forze politiche, non essendosi espresso in merito il gruppo della Stella Alpina in quanto il suo rappresentante in Commissione ha lasciato la sala di riunione, convengono sulla necessità di riformare l’ordinamento valdostano.


Condivide il rilievo espresso dal Consigliere Tibaldi in merito alla composizione della Convezione.

Concorda sulla necessità di stilare un programma di audizioni.


Il Consigliere BORTOT concorda con l’esigenza di definire un metodo di lavoro condiviso da tutte le forze politiche e propone l’audizione delle Fondazioni Emile Chanoux e Federico Chabod.


Il Consigliere MAQUIGNAZ pone l’accento sul fatto che una composizione snella della Convezione è fondamentale per permetterle di concludere i lavori nei tempi stabiliti.


Il Consigliere OTTOZ è dell’avviso che sia importante approvare in tempi brevi il provvedimento in questione in modo tale che l’organo suddetto possa iniziare quanto prima i propri lavori e produrre un documento da inviare al momento opportuno al Parlamento perché, nel frattempo, il quadro politico nazionale potrebbe mutare.


Fa presente che tra le cinque personalità di prestigio e competenza, che completano la composizione della Convenzione, dovrebbero essere compresi degli esperti in diritto costituzionale e comunitario.


Il Presidente CESAL, preso atto del fatto che tutte le forze politiche hanno rappresentato la necessità di procedere con urgenza ed hanno manifestato il proprio assenso in ordine allo strumento della Convenzione, dichiara che, nel caso in cui il principio della previa intesa non venga reintrodotto, bisognerà riflettere su quali passi compiere.


Il Consigliere SANDRI è dell’avviso che, se la revisione statutaria sarà sostenuta da una forte spinta politica condivisa da tutte le forze politiche, questa potrà offrire delle garanzie maggiori rispetto alla reintroduzione del principio della previa intesa.


La Commissione, dopo breve dibattito, decide di procedere all’audizione di una rappresentanza dell’ambito economico, sindacale, del volontariato e del terzo settore, degli organi di pari opportunità, dell’ambito culturale e rinvia l’espressione del parere sulla proposta di legge in oggetto.

PROPOSITION DE LOI N. 126: “ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 1993, N. 3 (NORME PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA).”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président CESAL propose le Conseiller FERRARIS rapporteur de la proposition de loi en question.


La Commission concorde et fixe pour le 28 octobre 2006 le délai de présentation du rapport.
PROPOSITION DE LOI N. 127: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1998, N. 7 (RIPARTIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI CONTINGENTI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI IN ESENZIONE FISCALE).”. - (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

Le Président CESAL propose le Conseiller SANDRI rapporteur de la proposition de loi en question.


La Commission concorde et fixe pour le 12 octobre 2006 le délai de présentation du rapport.

*     *     *

On fait remarquer que les Conseillers TIBALDI et SQUARZINO quittent la salle de réunion à 16h30.

*     *     *
RICHIESTA DI OSSERVAZIONI SU PROGETTI DI ATTI COMUNITARI E DELL’UNIONE EUROPEA IN ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 11/2005


Il Consigliere BORTOT, in considerazione del fatto che alcuni degli atti suddetti sono redatti esclusivamente in inglese, rappresenta l’esigenza di una loro traduzione in italiano.


Il Presidente CESAL pone l’accento sul fatto che la Valle d’Aosta è la prima Regione che si è posta il problema di quale procedura seguire per la disamina degli atti in questione.


Il Consigliere SANDRI evidenzia la necessità di proporre, sia a livello nazionale che europeo, la revisione della procedura che disciplina la partecipazione delle Regioni alle decisioni relative alla formazione dei progetti di atti comunitari e suggerisce, al fine di ottimizzare i lavori consiliari, l’istituzione di una Commissione consiliare permanente e la costituzione di un servizio legislativo che si occupino delle politiche comunitarie.


I Consiglieri SALZONE e BORTOT concordano con il Consigliere Sandri.


Il Presidente CESAL propone che la Commissione predisponga un documento di indirizzo da sottoporre al Consiglio regionale volto a modificare l’articolo 5 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, relativo alla partecipazione regionale alle politiche comunitarie.


La Commissione concorda.

ELECTION DU CONSEILLER SECRETAIRE DE LA COMMISSION
Il Presidente CESAL propone quale candidato alla carica di Consigliere Segretario il Consigliere OTTOZ.

ESITO DELLA VOTAZIONE

Presenti:

sette


Votanti:

cinque


Schede bianche:
due

Ha riportato voti:


per la carica di Consigliere Segretario: 
OTTOZ 
cinque.


Il Presidente CESAL, in base all'esito della votazione testé effettuata, proclama eletto alla carica di Consigliere Segretario della Commissione il Consigliere OTTOZ.

Le Président CESAL clôt la séance à 16h45.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 19 octobre 2006
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